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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 

Sorelle e fratelli, il Signore ci chiama a essere testimoni coraggiosi del suo vangelo. 
Il discepolo fedele di Gesù, nel suo impegno per la diffusione del Vangelo, incontrerà svariati ostacoli, 
ma non dovrà mai farsi prendere dal timore poiché la certezza che il Signore gli è sempre accanto e 
non lo abbandonerà mai. 
Celebriamo, ora, l’Eucaristia, che è comunione con Cristo. Qui, egli diviene il compagno dei nostri 
giorni, difficili, monotoni, insignificanti per illuminarli della sua presenza. Egli, comunicando a noi la 
sua vita e la sua forza, diviene la ragione della nostra fiducia, il compagno di viaggio nel nostro 
cammino, la sicurezza in ogni scoraggiamento.  
Uniamo le nostre voci nel canto… per iniziare questa nostra celebrazione. 
 
ATTO PENITENZIALE 

Sorelle e fratelli, la paura è un autentico pericolo per il discepolo. Chiediamo perdono per tutte quelle 
volte in cui la paura di essere lasciati da soli, di non poter contare sull’approvazione della maggioranza, 
di non poter far sentire la propria voce ha preso il sopravvento sulla verità dell’annuncio evangelico.    
 

 Signore Gesù, tu sei la vita che vince la morte. Kyrie, eleison. 
 Cristo Signore, tu sei il coraggio che umilia il terrore. Christe, eleison. 
 Signore Gesù, tu sei la speranza che ci conferma nell’amore. Kyrie, eleison. 

 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. Una folla cospira contro il Profeta, facendo leva sulle sue debolezze e alimentando 
l’interrogativo che tormenta ogni credente: perché i giusti devono soffrire? La risposta offerta è un 
forte invito a fidarsi di Dio per ritrovare la speranza. 
II Lettura. L’Apostolo pone al centro Gesù come iniziatore di una umanità “nuova”, resa tale dal dono 
della “grazia”, ossia dalla presenza gratuita di Dio come risposta agli interrogativi di ogni persona. 
Vangelo. Il Signore Gesù esorta a non avere paura. La testimonianza cristiana e la fedeltà al Vangelo 
non ci tolgono difficoltà e sofferenze, ma la fede dona a queste un senso e infonde coraggio. 
La vittoria sulla paura da parte di chi è chiamato a rendere testimonianza è fondata sulla fiducia che 
Gesù sta dalla nostra parte. Egli solo è la nostra forza. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, invochiamo Dio, nostro Padre, perché ci renda veri discepoli e testimoni di Cristo.  
La nostra vita sia sempre orientata dalla fiducia, che ci sostiene nella prova e ci libera da ogni timore. 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascolta, o Padre, la nostra preghiera. 
 

1. Per la Chiesa: operando per la giustizia e per la pace sia autentica testimone di Cristo morto e 
risorto e sappia rendere ancora affascinante il messaggio evangelico. Preghiamo.  

2. Per il nostro arcivescovo Luigi, che oggi [domani] festeggia il X anniversario di ordinazione 
episcopale: continui a essere per la Chiesa diocesana di Gaeta immagine viva di Cristo buon 
pastore, guidando con premura e sollecitudine il popolo affidato alle sue cure. Preghiamo. 

3. Per i responsabili delle nazioni: si adoperino per i poveri e gli ultimi e, preoccupati del bene 
comune, nulla lascino di intentato per favorire la pace nel rispetto della libertà. Preghiamo.  
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4. Per tutti i cristiani, in modo particolare per quelli che soffrono e patiscono a causa della loro 
fede: non si perdano d’animo e sperimentino la consolazione del Signore che ci invita a non 
temere e a riconoscerlo davanti agli uomini. Preghiamo. 

5. Per i giovani che stanno per compiere le scelte decisive per la propria vita: non manchi loro il 
coraggio di donarsi con generosità e sentano accanto a loro la forza dello Spirito del Signore 
che infonde forza e fiducia. Preghiamo. 

6. Per la nostra comunità parrocchiale: libera da ogni paura, sia sempre animata da una fede 
salda, una speranza evangelica, un amore autentico. Preghiamo. 
 

O Padre buono, che vedi nel segreto dei cuori, ascolta le nostre preghiere, sia quelle che abbiamo 
espresso sia quelle che tu solo conosci: dacci il coraggio di una fede sincera.  
A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Rivolgiamoci al Padre con le parole di Gesù, perché ci liberi dalla paura di testimoniarlo davanti agli 
uomini, di comprometterci in nome della nostra fede, perché venga il suo Regno: Padre nostro… 
 


